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Corriere settimanale 

Fatalità. 
GiuugB uotiiiia dalla Oiaa, olio uQ altvo 

inrii'neiatore toanoose air è incagliato in 
ijiiaUt! eoata o ohe si considera perduto. In 
cluo 0 tre mesi, b i|uesta k quinta nave 
dn guerra ohe la Francia perde mìsèra-
niorite. 1 vuol dire olia sono cantìnnia di 
milioni andati iii fumo, •• .J + , " 

E' destino l'utìvagloV è imperizia di iio-
mittiy — si,domanda un giornale libei'We. 
Noi non giudichiamo ; registriamo i fatti e 
tiriamo avanti, non senza però notare olie 
tutta làU'éndita ' ohe il Governo lia rubato 
alla Chiesa por quest'anno è andata in fijjjio ! 

I disordini di Beziers. 
In altra parte del giprnala parliatnofd^le 

tristi ' condizioni ' dei ' óÓBtàdini ĉ qil rnaez-
iiogiorno di Francis ; qui diciamo della di­
mostrazione fatta dai contadini di Ber^ìers. 

Questi l'altra settimana si afl-VjUaìbno da­
vanti al Municipio ohiadendo; jin suSfMio. 
11 .sindaco era favorevolo, ma' i l consiglio 
raccolto d'urgenza, si rifiutò di •concederlo. 
Fu allora ohe "i dimostranti invasero il M"-
ulcipio fracassando vetri e mobili, incen­
diando distruggendo quanto capitava lóro 
tra le inani. Per fortuna non vi fiiroiw 
vittìnie. La città è ora come in is^lo" di 
assedio. ' \ "* 

Le belve umane. 
Dn fatto raccapricciante è avv'enuto ad 

Avezzaao, prnvinciai di Aquila. ', " 
Tali ynlpizzo Oìovanni e Bòocabélla Mn-

ria 'avevano stretta lelaSiione tra' iprb, Jla 
il Sulpizzo er(i fjiiiii'itato, la BoccaUèllà'era 

Cile esercizio ohe l'animala si ora rifiutato 
di fare prima. 

Il pubblico assistette trepidante, in si­
lenzio alla drammatica lotta fra il doma-. 
tore e la belva. Molte signora uscirono 
spaventate dal teatro. Quando il Vannuzzi 
usol dalla gabbia il pubblico acclamò Viva­
mente l'audace domatore. 

Le elezioni |plitiche a Bergamo ! 
Nell'ultimo numero abbiamo- detto delle, 

elezioni politiche che domenica si sarebbero 
fatte a Bergamo. Oggi possiamo dive che 
i cattolici si sono comportati da valorosi. 
Di fatti, da soli hanno ̂ ombfittutq contro 
liberali, radicali e sotjfalisti e si ebbe qìla-
sto risultato : votAnti 4760 ; il'candidato, 
cattolico Bonomi §287 ; il candidato antt-i 
ólerioale Rota 190"l ; il eaudidato socialiste' 
0ennati,378. Ma da notarsi ohe ij,»ooia-, 
listi ohe hanno votato ' pel Gflatìati s'oiiô  
gl'intransigenti; gli altri,hanno votato eoi' 
liberali è coi radicali. Soli dunque..i..òat«' 
telici contro tutti. 

Lunedì è stato proolàmató il ballottaggio. 
tra Bonomi e Rota. Il candidato cattolico 
peraltro, nauseato daUa \|lealtà del mode­
rati è vedendo ohe il suo n̂'ornò inyeoe di 
concordia. era pomo di discordi^,-tra gli, 
uomini d'ordine, rinunziò allŝ  candidatura. 

Pisordinì nel m^zztigioroQ. 
'. si h8nne.,da Foggia notizie su disordini 
avvenuti a Btoégiie, '' 

Mestre', dna ' oamjtìva di contadini, del 
òomune di Bisoegiìa^ era -Intenta al lavori" 
di Èolfpvttzione.delle viti, ^eiipero;.impl;by-' 
visaihente assaliti da'- cìroà •70'contaiìipi, 
di' Foggia', ojie muniti, l i mazz^, ran'dtìlii',. 
.f;«!ià î,,'§l,Si(tgHji?oripi,-Bifittia .c!onti:o;''iLsn<ì', 

• ' Fj.UfiifiO.i?JBK . . 
baBiiam'è •fta^i^Sjjtf^^in •jinaftteória' %i£af 
alla,strado,-f-s^ecouda di- proprietà.deljirirt 
cipe iTorionia. ' ' , 

Bussarono invailo alla, porta, meptre il 
Hnlpizzo e la Boocabella erano a laxorai'e 
nni oampi ; eutraroho in una stali» che era 
s-ìmiapetta a in cui si trovavano vari capi 
di bestiame, al iìne di prooedei'B alla'' v,3-
ritloa di essi, ma mentre probédevano a 
tuie biisogna scorsero gettata'tBtì.-'i^tame 
accanto allo bestie ima niisara forila, umana 
irriconosoihilo, seminuda, coperta di sudi­
ciume, coi capoUÌ scarmigliati'ò' jì,corpo 
piagato. 

ISra la povera moglie, che da tra 'anui 
gemeva in quel luogo. La poveretta'fQ li­
berata 0 lo due belve arra^tita, 

A liliali delitti ooudnoo'uo le passìo.'ii 
non frenate in tempo ! • :. -, 

L'attentato contro lo zar. 
lutoress'data la seduta di lunedi alla 

• Dama. La tribuna diOorte, la ti'ihnna dt-
jilomalica. erano occupate. 

Stolipin, iu seguito a- interpelljMV'-V) 
rispondo essoro vero che ;una viista con-
(;i\ira ora stata ordita jier aasassinai-a lo 
zar; Scoperta dalla polizirt, 'i congiurati 
furono arrostati. Propone quindi un voto 
di folioitazione allo zar. Mentre si pas.-ia 
ali» votazione di quest'ordine dol glorilo, 
i iloputiiti socialisti escono dall'aula. Die­
tro loro si grida : OompUoi di assassini. 

Si con rugiùiio ! 

L'audacia d'un domatore. 
Douìonioa ssorsa a Roma al sorraglio 

Nomna flava ohe da alcuni giorni .si trova 
fuori Porta del Popolo, il.donjatoro Giulio 
Vannnzzi di anni 39, da Torni, entrò come 
al solilo nella gabbia dol .leopardo por lar­
gii oBPguire i con.'iuoti esercizi. 

L'animala che appariva nervoso piii dol 
solito, cstìgu'i i primi esercizi, ma all'ul­
timo, più diliioile, consistente nell'afferrara 
da parto dol domatore hi belva.' per le 
ziimpe anteriori o sollevarla, il leopardo, 
proso da improvvisa collera, si avventò sul 
domatore e lo addentò al bi'aooio destro con­
ficcandogli pi'ofondamente la zanne nella 
carne. 

11 doum^oro si difesa valorosamente dagli 
iiltri asfialtv, della Itolva infej'oeita, e riuscì 
a' l'uria di; colpi di « eravache » a ridurla 
,till'obbedienza, liwito poi dalla gabbia ai-
fece modiearo o disinfettare la ferita, o 
ijuiudi col braccio fascialo' ritornò nella 
yAliliia « l'eco asoguiro al leopardo il dilli- | 

lopbattHiianto,^ poi poi •'3ggi;ed!tì)rió f 
'If^rato'H '"fql'e'stieBi percuòtendoli 'in mixl 
-ttióaj).-;' . • ;-i ' ' ., '' ' 
- .FuniB» scena selvaggia,che si svolse In 
pochi minati : gli assaliti eratio impotenti 
a difendersi r mciIti caddero al suolo feriti 
e fra loro oirc*!'^!]» ventina di ragazzi. 

Legnate fra compagni. 
• L'altra settimana a I!alevmo alla Camera 

del. lavoro si è iniziata la votazione por 
la elezioni della commissione esecutiva. Si 
veriflearono degli incidenti per l'ammis­
sione di alouni elettori é'si scambiarono 
legnate ; molti erano armati 'di coltello. 

Benissimo 1 Lupi, altro che compagni ! 

it battesimo^ 
del Principe delle Asturie. 

Sabato segui il battesimo del Prinoijjo 
ereditario: la, galleria dalla reggia ei'a 
adorna di ricchi arazzi ; nel centro della 
cappella ̂ reale'sorgeva, sopra un ricco pie­
destallo, il fonte bnttesimala di San Do­
menico-do Gtuzuiau, .ricoperto con .un r.ici-o 
drappo bordato d'oro';'davanti all'alture 
maggiore orario ooUoqate duo tavole'copoi'ie 
con tappeti di "broccato d'oro ed un'allia 
dalla parte del Vangelo per il Pontificalo; 
intorno alla cappella reale arano stata oretta 
Varie tribuno, nelle quali presero posto i 
IMrsonaggl invitati. 

Oitìciò il Oard. Saucha Primato di Spa­
gna.' Alfonso XIII ha voluto rinsaldare i 
vincoli d'amicizia che lo legano con tulli 
i Sovrani d'Europa, imponendo a suo figlio 
tutti i nomi di famiglia più comuni nello 
Case regnanti dei diversi Stati iSnropci. 
Infatti al piccolo Principe della Asturie 
furono dati l nomi di Alfonso, Pio, Cri­
stiano, Edoardo, Ifrancesco, Guglielmo, 
Curio, Enrico, Eugenio, Fernando, Antonio 
e Venanzio. 

Alfonso è il nomo di Casa, Pio è il nome 
dol Pontefice, Cristiano per la Gasa ila-
neso, ISdoardo por l'InwhUterra, Francesco 
Ijsr l'Austria, OugUolmo porla Germania. 
Gli altri sono nomi di famiglia. 

LIBERTA m STAMPA ! 
Leggiamo nella J'roi'iìwia di Patlopu : 
« SI .pubblica. In Milano, un giornale 

settimanale anarchico. Basta saper ciò jier 
indovinare 11 progrannna, o i sensi umani 
— in perfetta antitosi col suo titolo — dei 
quali ò banditore colesto degnissimo organo 
di Brosol o compagni, 

Badiamo : ù il parlilu anarchico, di cui 

rt'J.-foglio esprime il pensiero, propugna 
ifogtamma, difenda gli ideali ; ed è in 

ohe si legga una pseudo-corrispondenza 
f%nezìa nella quale abbiamo colto que-

,.^n.'.'.flore, pigliandolo, naturalmente, con 
Iraaolle, come si fa per le immondezze e 
p ^ ' , tutto - ciò ohe è orribile, vituporole, 
olimgliesco : 
^"^Dovendosi •— è scritto, testualmente,' 
nSitt', pseudo-oorrispoudenza veneziana — 

Estuare il Congresso ginnastico, sarà a 
Jiederlo S. M. il Re (con tanta di lot-

^ i maiuscole). 

§noi quindi non resta ohe di formulare 
.ugurio : ohe, cioè, il Congresso ginna-
di Venezia « venga come quello di 

.MSttza (joronaìto da una prova inaspetti'ita 
dfftii'o a spgùo ». 
^^,!ici;edibile, ma, vero!'» . 
" '.a più incredibile e piij .-vero si è ohe... 

«toritft laspiano passai* ' 
ti giornale anarchico è la Protmla, Umana 
.quale.—" tiumefò-,11 maggio — nella 
ifosorlziontì reca anohe : Bimtmntandu il 
\(a,-di Jìt'esei. -« -, 

^ I ferrovieri in Italia. 
1 30 giugno 1005 il personale dalle for-

r*i6 • italiatiB era di 112.680 parsone, 
f>I,473 delle quali appartenenti alle fcr-, 

'ìé'dello Stato'-B, 1%S08 alle Meridionali 

lf\ 30 giugno 1906,gli addetti delle fcr-
do dello Stato erano 103<607, con un 
lebto quindi di,'Oi.85,' pai;i al.GOtl). 
.spasa da L, 141.265254 ammontò a L. 

140'.153. Durante l'esarbizio-'lgtì'6-.07 
numero, -déirli addetti ,tm:tCK,ia,ri, 'ooin-
Isò- il- personale della .Mé^ftijali; sali a 
1,4-72,'eob una Bposa"diS'lS7 miìBoni'a" 
Ifc"; e una media quindi di L. W9.^é7.. 
f-Itedia si ha ùii^ùnpisgato.'per ogni 8}i4' 
Itopiettì ^di linea'f-in'-Francia p,er pgijt< 
18'̂ ohil.,'. ip Austria'p'er'ogni "S,a<),:ùi'9l 
"'M.'ògsi-' MM e.";:nella .'•.Sas^Éa.fM: 

'Si.stJpBÙdi in madia • ascendono p--éèr-' 
inania'a L. 1086, in Italia a l i d i , in 
,Sviz"zera a 1(144, in Austria a 1828, itt. 
Ongheria a 1251-e nel Belgio a 1236. ' 
' % servizio ferroviario in. Italia ò miglio­

rato, e la prova più evidente è il regolare 
procedimento dei lavori di carico a di sta-
riopnei porti. 

Nei mondo del lavoro 
.' -Dòpo lo sciopero di Argenta — non an-
oojfa composto -r- abbiamo un'altro sciopero 
di agricoltori a Parma. 

Da paraoohio tempo fra l contadini ed i 
braccianti della citlit e dèlia provincia re­
gnava una viva agitazione per ottenere un 
m.iffliorameuto'delle loro condizioni econo­
miche. All'uopo ossi avevano circa un mesa 
fo presentato ai padroni un memoriale col 
quale si chiedeva ohe il salario giornaliero 
fos8% calcolato ad ore, con una media di 
ventitré contosimi all'ora. 

I proprietari, ricovuto il mamoriale dei 
loro dipendenti, lo' sottoposero all'approva­
zione dell'Assooiazione Granarla di Parma, 
la quale dopo due o tre sedute, decise di 
respìngere sen'altro la domanda degli opa-
.rai, fifiutaudosi inoltre di trattare colla 
Camera del Lavoro. 

Questa deliberazione eccitò gii animi dei 
salariati, i quali intensiilcaronoragitflzione. 
La situazion'a si aggravò improvvisamente 
alcuni giorni or sono, quando cioè venne 
a conoscenza (fai contadini ohe per sup­
plire i contadini che avevano dichiaratolo 
sciopero, in porecchie tenute l'Associazione 
Granaria, aveva deciso di arruolare iiloune 
squadro 'di lavoratori fatti venire da Lodi. 

Sparsa, il giorno 17, la notizia che col, 
trono d» Milano dovevano arrivare questi 
operai, una massa di scioperanti si portò 
alla stazione per impedirno la discesa. Ac-, 
corsa la polizia, ohe arrostò _ il segretario 
della Camera dal Lavoro e altri due suol 
compagni. 

Questi arresti inasprirono di più la folla 
0 tra questa a la truppa fatta vanire in 
aiuto della polizia, s' impegnò una zaffa. 
Parecchi soldati' rimasero feriti da sassate, 
0 feriti rimasero pure alcuni dei dimo-
stranti ; tra cui uno ai ebbe tagliato il 
nMO da una sciabolata. 

Questi sistemi violoni l fanno male alla 
causa dol proletariato ; a paroiò noi li di­
sapproviamo. Da qualunque parte sia, la 
violenza ò sompro, violenza ; e la violenza 
in un paoso eivito dov' es.?ere bandita. 

Ora lo bcioporo ò hnlto. 

La solidarietà 
E' questa una'.parola cristiana ohe con­

tiene una idèa ancor più cristiana : una idea 
che abbretooia o comprende tutta la demo­
crazia. '• " 

-;- A'ma il tuo prossimo come te stesso 
,— 'disse Gesù. 

U nostro Grande Maestro adunque vuole 
ohe noi ci consideriamo tutti una \ persona 
sola, un sol corpo morale, tanto da amar 
gli altri come iioì stessi. 

Iddio con questo comandamento nonieoe 
altro ohe compiere un istinto buono della 

ostessa natura. E' la natura ohe o'impone 
d'amare tutti 1 nostri simili. E primi i 
nostri paesani, poi i compatriotti, poi tutti 
gli uomini'. 

Un amore dunque generale deve, avere 
l'uomo per tutti gli uoiriini: deve < poi 
amare apeoialmanta quèUi ohe 'più sono le­
gati a nol'"'da vincoli di sangue, dibaue-
jìoenza, di .usi, di patria. ' ' 

Ed.é'còsl che ciascuno deve a W e uiip 
Speciale àttiore verso i compagni di me­
stiere, di' condizióne di vita. 

W da credersi ohe uno dai motivi por 
cui Gesù amava sopratutto i poveri-aia-
stato q-aallo ehe Gesù etesso era povero.'-

Ma obi può negare che coloro che hanno 
gli stessi Interassi e gli etessi' bisogni' non ' 
debbano amarsi d'amore speciale? -
• Quindi il contadino deve ainare in mòdo. ' 
speciale , i contadini, il muratore i mWà-
tori, il sàrtie i sarti eoo. ' , 

Ma ohe cosa vuol dir amare.? Volersi e 
farsi del bénef Ci vogliamo noi e oi.fac-, 
oiamo noi del bene ? ìfon sempre, e, qupsto 
è contro natura e cosa poco cristiana'ancóra. 
. Quella concorrenza, quei dispetti oh? si 

éihno' sì spasso gli. uoi^ini'd? uno t̂feBsa',i/' ' 
maltiere'per'éslosiai. pe^ Invidia ! Ajfe/l̂ liiij,*'''', 

Ispsl. vdok^Crìsto, non co.8Ì-'^i^':"|o'fspéi&;.;•'-'• 

Ì%gg#ÌW; °^^?J^?*ÉÌSÉI'.'?®M' .','7 
f''-'fj amìt^^pjl?|èi;ièfl<^g fpiSgon^ • aJIj*''' 
•iftipne',, alla'fa'ìBiigfui.,, E';'^o|i .clie l'amore 
et Pa.iùto vioendèVblti, tra.'^liijmdividui di 
uno stèsso paese hanno creato il.opmuno; 
fra gli individui .d' una stessa Niazlone ' 
hanno creato lo Stato : comune e stato ohe 
non sono altro se non altrettante famiglie 
in grande'., 

Ma noi vorremmo — e starebbe tanto 
necessaria r— .ohe altre famiglie ^sorgessero, 
fra gli. iijtìividui ohe hanno comuni aspi-
raaioni e' bisogni, perchè 'hanno comune 
mestiere.','iE' lo spirito ' cristiano che re­
clama questa famiglie. Le orpò apzi noi 
Medio Evo. Morirono dopo perché vénuè 
a mancare .lo spirito cristiano che iS spirito 
d'amore, Egli indi-vidui, gli operai sciolte 
lo.famigHo,--si, trovarono soli, abbandonali, 
impotentiJà combattere le battaglie della 
vita, com'è orfani, come proprio dei senza-
famiglia. 

Ma noi bisogna tutto ricostruirà come 
prima. Noi, compagni operai, non vogliamo 
più essere'dei sensa famiglia, dogli orfani, 
degli abbuud.onati. Strìngiamoci loalmonlo 
la manj) nell'amore, 0 ricostituiamo le fa­
miglie "secondo i mestieri. 

Così potremo far a meno di farci la 
guerra,run l'altro coU'offrire le nostre 
braccia a minor prezzo del conveniente, 
pai'potraudo il tradimento : anzi disouto-
ramo assfpme i nostri interessi, assieme li 
propugneremo e li faremo valere. 

Ecco ciò che è la solidarietà ; amore ehe 
unisce ed affratella : amora ohe benefica a 
vicenda : amora che opeia. 

E noi vogliamo sperare ohe non sia 
lontano il di in cui noi saremo in quella 
famiglia e In quella solidarietà che ogiji 
non abbiamo e di cui tanto abbisogniam'j. 

liO sentiamo ohe non può ossero più 
ormai lontano (juol dì... 

Aspettiamo dunque speranzosi : ed ap­
pena un vessillo di solidarietà cristiana 
sventolerà all'aria, quasi chiamandoci a 
raccolta, coma il camino domestico chiama 
a raccolta la famiglia, allora pronti accor­
riamo. 

Là ci chiama il cristianesimo, là ci 
chiama la democrazia, lii ci chiama il no­
stro dovei'o ed il nostro interesse. 

Spunti e spunti pre.sto quel dì ! 
Atos. 

LA F U C I I ^ A 
A palazzo Ginstiniani, seda dol Grande 

Oriento, ha avuto luogo la notte scorsa 
una riunione di tutti i vonerabili, per di­
scutere e deliberaro iiitorne' alle diehia-



\Ì!i^&toni fatte M (Jovaftìo a ptojosito delle 
'd^fme polemiche. ' . > ' . • 
' .1 sighért Veileràbill 'Manno deliberato ài 
intenaiilDare^ l'azipne antireligiosa e di Sot­
toporre a procedimonto tutti i memtól dèi 
Governo e del tetto Governo.... 

Questa la notizia che da Roma viene 
mandata ai giornali, Notizia più ohe in­
teressante, poitìhS svola la fucina dove si 
fabbricano le sijenate anticleripali,. di oui 
è una fioritura - in questi giorni r più ohe 
primaverile. E' dal covo massonico dun­
que' ohe .parte; la paiola d'o^aine j . è la 
massoneria ohe tira i fili ai "Treves, al 
Barzilai, ai Turati e agli altri suoi burat­
tisi, ohe agiscono sulla piazza, e li fa ur­
lare — tioii osiamo dire paflwé — e ge­
sticolate contro il pefioolo oleriottle-; ed è 
la massoneria che indico i grandiosi comizi 
cohtro il governo tiott abbastanza settario 
Q vuole perciò porre i suoi membri sotto 
prooodura. 

Caltolloi, attenti ! 

••" In alto i cuori ! 
Liberall^repubblioani, radicali, socialisti, 

' framassoni 0 le canaglie senza nomo e senza 
partito si sforzano di costituirà — corno in 
Francia — un Hocco per oombattore, anzi 
por perseguitare i cattolici. 

Hanno oominoiato con le interpellanze 
alla Camera, hanno proseguito nelle ele­
zioni politiche —- ultima quella di Ber­
gamo — e finiranno forse col costituirlo 
doftnitivamonte.' 

Spaventarsi per questo? Non mai. In 
alto i cuori 1 Dio vede e provvede. E sa 
anche il' rumore della persaòuziùne anti­
cristiana che si fa sóiitii'e; niente paura. 

Questo, se mai, non dove spitigerol che 
al • lavoro aiaoro di preparazione pei' aifrou-
tare la lotta. Per ciò (\ necessaria tra noi 
l'unione a la oOucordia. Lavoriamo, oi'ga-
niaziamooi, propariamoci. Non è tempo di 
cavillare ; non fi tempo di doruiire ; non è 
trmpo di ridere : ò tempo di agiro. Ogni 
parrocchia, ogiil paese abbia il suo contro 
di orgatìizznziono" e di pfópai'azione. B 
avanti senza dubbi o senza paure. Dio ò 
con noi ! • • 

QUANTE VOLtE SUCCEDE COSÌ ! 

Leggiamo noi Oaxxietlino di "Venezia, 
giornale non certo tenero poi preti : 

« Ieri il caso ci fece seguivo poco disco­
sto 110 giovane prete lungo, assai denutrito 
olio camminava'lentamente jnsieme ad una 

' -QonnarDBim gSnte' Èh6'ìptìon#iWi| -fw 
d'Uno diceva la sna, non osoliisq parole 
inumane ed oscene sulla malandata salute 
del prete, ohe tutto sentiva e sulla dònna 
dio io accompagnava. 

AL povero prete cadevano le lagrime. 
Abbiamo subito pensato ohe la educa­

zione e la gentilezza anzicliè andare avanti 
va indietro e che assai facilmente chi è 
ingolfato noi vizi non sa riconoscere in 
altri la virtù, o tutti credo simili a sé. 

Abbiamo poi potuto sapere che si tratta 
d'un giovane abate di povera famiglia, da 
parecchi mesi ammalato per la diill-
coltà della digestione e di conseguenza 
assai denutrito : da oltre un mose però va 
migliorando. Egli è ospitato in Venezia da 
una famiglia di paronti, q la donna ohe 
lo accompagnava 6 sua madre ! ». 

Ognuno giudica secondo quel ohe sente; 
il ladro giudica 'ladri tutti gli altri ; il 
bugiardo giudica bugiardi gli altri. E così 
via fino al vizioso che giudica tutti gli 
altri viziosi. E' vecchio il proverbio ; ehi 
le fa," le pensa. 

Ma intanto quauto non ne devono inghiot­
tire i poveri preti! 

Wliìando, urlando, ittìpi-ecàndtìj bus gitì-'';' ti tìétógttio. di .é. 8. di SuaÈafa, bli 'etk 
yE^netti, della banda d^V Patronato, di Mo- U suo da'fare ad 'i^npodire poggimi prepp-»' 
flona'.vennero raalaonoì }:u6o da una'sassata, tertze, demlnoiò una.-tfiiindioinà" di; quei fa-
l'altró l à un colpe idi .tótoiièij '. *'' 'KaMittó ^ei, quinto làicam'èntf is^piuti. 

Eroismo antictericaie 
I socialisti di Moglia sul Mantovano 

liaimo voluto aggiungere un'altra gloriosa 
pagina allo tante sulle quali il grande par­
tito degli evoluti ha lasciato magniflcho 
prove di civiltà laica. 

Dopo avore tenuto più volte, sempre in­
disturbati dai cattolici, comizii antiolori-
oali, nei quali non furono risparmiati 
oltraggi ai credenti o alla loro fedo, tenta­
rono in questi dì con minaooie o con pro­
vocazioni d'impedire una processione in 
onore della Madonna, Ma la funzione obho 
hiogo, non ostante i loro attoatiili alla li­
bertà dei cattolici, e riuscì imponontiss!m«. 

Più che mai indispettiti, diedero mano 
agli altri soliti arnoisi della loro laica ci­
viltà. Dapprima fecero per muover.si in 
corteo con bandiere contro la processiono, 
ma impediti dalla B, A., si raggrupjwrono 
nella piazza por la quale doveva passare 
hi processiono, allo scopo di icnorvi un 
ootuizlo, e già un loro capoccia era salito 
sopra una .sodia ad arringare i compagni, 
quando intorvoimo nnovamonto la P. .S. 
ordinando lo sciiiglimoulo dogli asspinlirati. 

Allora i pionioii della oiviilà ni lanciano 
(jfiiim indfimo"iati rainti'O la prnfPSHioiio, 11-

— &00 come il parlilo oaltolicO si prepara a 
dtl blocco animloritsah. , 

ricóvere la Ite leMn racUcak-ituusoM'-

-• •• li 'Coporesso 
delle Associazioni cat|}llolie Lombardo • Venete 

Sabato e domouioa- a Venezia ebbe luogc 
il Congresso dolio associazioni giovanili-
oiiltolioho doi Lombardo-Veneto. ''• 

Le goduto del Congresso si lonnoco noi' 
Palazzo Morosini sodo del Circolo Giova­
nile S. Giovanni e Paolo. ^ 

Il comm. Paolo Perìcoli, Presidente Gen.; 
delle Associazioiji giovainili in Italia, giunsQ 
da Roma venerdì sera per presiedere il) ma l'assemblea a gran maggioifanza approvò 

'T l'ordino del giorno Biavasohi con leggere 
La prima giornata. • ' modiiioazioni. ' 

Sabato mattina all'altare della Vergine ,̂ .l̂ oài il sig. Do Marohi lesse la l'èlaziono 
tonno un discorso prima della benedizione' poi-' i, 'fostoggiamenti del Papa, L'ordine 
ìliivieauéio'qìtBl-gnipjw'dr'-gii*vahi"dsCttS 

' •" ' - "'Opori 

Nolla sodufa del dopo pranzo di sabato 
st'-ijso il vostro dottor Biavasohi trattò il 
teina : Associazioni Giovanili od Emigra­
zione, con molta ollìoaoi» o brio, in modo 
da riscuoterò vivissimi applausi da tutta 
l'assoinldoa, o lo lodi-pifi sindorO per la 
sua competenza in materia, ' ' 

La disoussioao fu lunga, animatiasima. 

C-ingresso 

liei ohe più di tront'anni fa iniziavano 
l'opera dei congressi. Augura lo zelo e lo 
apirito di quei giovani ai congressisti, a 
dui porge il saluto invocando lo benedizioni' 
celesti. 

Poi oi portiamo nell'artistico palazzo Mo­
rosini. Dopo il Vermouth d'onoro offerto 
dui Circolo, si apre l'adunanza colla mez-'' 
z' ora di prammatica in ritardo. 

S. B.za'il Patriarca presiede l'assemblea. 
Ha la parola il conte Guarienli, presi-

douto interegionalo delle Associazioni delle' 
Gioventù Cattoliche del Lombardo Vonoto 
ohe legge le adesioni, e fii l'Appello deUe 
rappresentanze presenti. 

Indi il dott. Andrea Tessier presidente 
del Circolo Veneziano di S. Marco, l'ospi-i.. 
tante, porge U saluto agli intervenuti, a-
nimando alla ubbidienza ed all'amore al 
pontefloe, riscuotendo calorosi applausi. 

Segue il l'residente Generale oomm. Pe-
rlooli ohe anzitutto ringrazia il Patriarca 
por l'ospitalità ed il favore Concesso al 
0 ingrosso. 

Poi dalla longevità dell'organizzazione'' 
giovanile pur attraverso tanti ostacoli ar-' 
gomenta le profonde e salde radici ohe 
essa ha nell'anima italiana moderna, per ' 
inoitare le associazioni giovanili ad orga­
nizzarsi modernamente pur'non rinunziando 
alle gloriose tradizioni passate, onde oohi-
battere da pari a pari cogli avversari. Indi 
ricorda come l'organizzazione della Oio-
vontù cattolica, dopo il convegno il Firenze 
dello scorso anno, 6 entrata a far parlo 
doli' irregimontazioue generale dell'aziono 
cattolica. Anzi nel decorso aprilo si adu­
narono le presidenze delle tre Unioni go-
notuli e quella giovanile por oonovotare 
un'azione concordo. Quanto valga questa 
solidarietà basta, a dimostrarlo, il fatto 
cho 5000 circolari diramato da lìoina alle 
varie associazioni in pochi di fecero per­
venire alla Camera dei deputati ben 8000 
ordini del giorno contro la cattiva stampa. 

Il discorso fu applaudito oomo puro 
quollo dio tenne subito dopo il Patriarca. 

Il conte Guarienti fa quindi la rela­
zione statistico-storica doi Cìrcoli Lombardo-
Veneti, dalla qualo risulta ohe sono TOO i 
sooii attuali con un raiwaimo di I5U a 
liresoia. 

In sostiluziono del prof. Pesenti il prof. 
Piisquinolli trattò il tema delle associazioni 
giovanili in rappovlo colla coltura artistioa 
provociando una discussione calma a tmllo 
HIOHSO tumiio niiirìlii. 

fsctel-
porta 
bolo : un pellegrinaggio a Eoma in occa­
siono del Giubileo (in proposito si stanno 
già facendo pratiche per i ribassi ferro-
viarii e gli alloggi) e l'ofl'orta d'un calice. 

-iWiMiiSìiiiMW 
rsttors dell» tiliièaii tìpiseopale di Evansiton, 

• niihois : ora già statò '{ièesiiitéMàno. ' ' 
Sonvi poi la signótì' G,-'9- Weaver, pre-

éidentessa della Sedei'amotis dei Otete 
femmidìlt ; Dalla ^Taxas, il giudioe Qual-
ti#o Aeker, sindaco di LaihpasaB, ' -Tesar, 
e già membro della Corte suprema in quello 
Stato ; miss Giorgina "Wilde, figliastra di 
quel principe dei mercanti che_ à Inrioo 
Siegei,_ e, nipote del vice-ammiraglio Wilde; " 
G. Tompltins Nefflton pr'oouràtoro della 
legge, è uno doi più oopisoui cittadini di 
aant'Antonio, TexaS; Edoardo F. Smitn, 
professore di greco aE'Xlaiveraita di Co­
lombi», Portland,' Oregon, Fu già ministro 
tra I battisti ; U signora Caterina A. Taglor, 
capo infermiera nell'ospedale medioo-ohi-
rntgioo di Baltimora Maryana; apparte­
neva ai ritualisti ; Guglielmo Hall Turnor, 
già amministratore del Chicago Jm-nal, 
presidente dell'Associazione dei pubblicisti; 
Giorgio •\̂ ^ West, laureato del, seminario 
teologico generale di Nevf-York e già mi­
nistro protestante episcopale nello Stato di 
Maryland ; Salomone Gottlieb, ohe aveva 
finito appena il quarto anno di studi ed 
era gor divenire rabbino ; ora ò in somi-
nario. 

Como si vedo, nomi ohe contano. Il to­
tale dello conversioni nel 1906 sallrobbo 
ad oltre 300.000. ' , • 

osse ma a ripeterlo! 
Nel ISSO-disetitovaai al Senato francese 

la legge sulla istituzione religiosa. E du­
rante'questa discussione una celebrità dot 
tempo'la cui poesia ora sfolgorio di lampi, 
la oui parola ora grandiosità di uragano, 
la cui p'rosa era tremito di terremoto, — 
interloquì por lasciare alla storia un altro 
memorando discorso. 

«Lungi — egli disse - dal voler pro­
scriverò l'intiognamouta religioso esso ò, 
a MÌO amino, più necessario oggi che mai; 
ijuauto pili l'uomo si fa yraiulo,^ tanto pifi 
l'uomo devo ci'edere. Più s'avvicina a Dio; 
tanto più deve veder Dio. 

Dovere di tutti, chiunque siano, legisla-
toi;i 0 vescovi, sacerdoti o scrittori, è di 
sii.irgere, di dispensare, di prodigare, sotto 
tutto le forme, tutta I',onergia sociale per 
ào!nbnttqr(| p distruggerò la ptiseria,, ,e in.. 

La seconda giornata. 
Alle 9 Ipi s'apri la seduta, l'ultima. Si 

di.ìoute sulla relazione storico Statistica del 
conto Guarienti intorno alle associazioni 
giovanili del Lombardo-Veneto, 

ludi preso la' parola il dott. Umberto 
Merlin e trattò il'tema dell'organizzazione 
giovanile concludendo col chiedere la fe­
derazione diocesana di tutto le associazioni 
cattoliche di giovani, qualunque nome esse 
abbiano. La discussione olio seguì fu più 
di forma ohe di sostanza. 

Dovea seguirò la relazione sulla stampa, 
ma per mancanza di tei'upo venne differita 
per l'anno venturo. 

Indi il oomm. Pericoli tenue un discorso 
di ringraziamento e di augurio. Parlai'ono 
poi il conte Guarienti, Mons, Ambrosi, od 
infine il parroco Padre Giocondo Sormia. 

Sulla iìne, per riparare alla mancanza 
della relaziona sulla stampa, si attuò in 
parto uno dei comma dell'ordine del giorno 
ohe dovea presentarsi, raccogliendo 32 lire 
por il Mulo. 

Il Congresso si può dire riuscitissimo ; 
6 vogliamo sporaro cho in ogni paese sorga 
il Circolo giovanile cattolico. 

'.• sìteQci,--approva-to--'sBn5»f ttfeéMrf&tf' '•I'*l'?«a<B||;'«lS,Ì'flr *iMvè«*1;,<^ale-!fesT,{!"af'* 
•fa l'intensificazione dell'Opera dell'Ó- ciclo, di dirigere tutte le anime, di rivo!» 

RITOBNAJJBISTO 
Nell'ultimo qiiadorno della Givillà Oal-

ialiea una corrispondenza dagli Stati Uniti 
parla dolio conversioni al cattolioismo colà 
roceutemonte avvouuto. 

In tali listo non mancano mai uomini di 
levatura o ricchi. Il più cospicuo fra tutti 
è il rev. Federico E. G. Lloyd, con la 
moglie e BOVO llgliuoli : ora ministro opi-
siìopalo od era tanta la stima ohe godeva 
])roaso lutti che l'avevano ciotto vescovo 
di Oregon ; non fu però consacrato : ai era 
laurealo all'Università di Oxford in In­
ghilterra. 

Si nofan» ancora : l'on. Marshall Tomabo 
della città di Halt Lako, direttore dolio 
ferrovìe centrali del Pacillco, o consigliere 
dello ferrovie meridionali del Pacifico ; ò 
pronipote di t>iovamii Marshall, il più 
grande ginrofsonsnlto americano ; il rov. 
Hlni'in» (ì. (ìraiinor che iier otto iiimi fu 

gore tutte Io aspettazioni f^iir$o urnj- vita 
ulteriore, in oui giuslixia sarà resa. Dloia-' 
molo ben alto : Nessuno avrà, ne ingiusta' 
mente né inutilmenli Sofferto ! La morto b 
una ruetiiuAione. La legge del mondo mo­
rale è l'equità. 

V'ha una disgrazia ai nostri tempi, di­
rci quasi non v'è ohe una disgrazia ; ed ò 
la tendenza di mettere tutto in questa vita; 
nel dare all'uomo por fine e per* segno la 
vita terrestre e materiale ; si aggravano 
tntte le miserie eolia negazione ohe vi sta 
a capo ; alla oppressione dei miseri si ag­
giunge il peso insopportabile del nulla ; e 
di ciò che non era la sofferenxa, cioè Ig. 
legge di Dio, si fa la disperazione, cioè la 
leggo dell'inferno I Da oiò le profonde con­
vulsioni -iBOoialì. 

Io 'sono certamente dì quelli ohe vogliono 
— e nessuno di quanti mi ascoltano può 
dubitarne — io sono di quelli olio vogliono 
non dico eoli sincerità (che la parola sa­
rebbe troppo debole) io voglio con ardm-e 
iiiesprwnihile e con tutti i meaxi possilnli 
migliorare in questa vita la sorto materiale 
di coloro cho soffrono ; ma primo dei mi­
glioramenti ò quello di dar loro la spe-
ranna. Oh come diminuiscono lo nostro mi­
serie terrena, quando oi consola una spe­
ranza senza fine ! 

Dio si trova alla fino di tutto. Non di­
mentichiamolo, 0 insognamelo a tutti : non 
vi sarebbe nessuna dignità a vivere, e non 
no varrebbe la pena se dovessimo inlera-
nienta morire ! Ciò ohe allieva le nostre fa-
tioho, oiò che santifica il lavoro, ciò cho 
rende-l'uomo forte, saggio, xiaziente, bene­
volo, giusto, ad uu tempo umile e grande, 
degno dell'inteliigonza, degno della libertà, 
è d'avere innanzi a sé la perpetua visiono 
di un moìvlo migliore ; ohe brilla attraverso 
le tenebre di questa vita ». E concludeva: 
«Io voglio adunque, voglio sinceramente e 
ardontnmpnto l'inBegnamentn religioso->. 

Colui ohe così parlava nel 1850 al So­
nalo franooae in favore doU'inaegnamonto 
religioso, era semplicemente Victor Hugo. 
Oh, fosse egli ora a ripeterlo 1 Come da­
vanti a questa sua oloqiianza di fuoco, si 
ootitrai-rebbero lo faccio livide dogli epi­
lettici anticlericali e come scomparirebbero 
ijuello nullità parlamentari, condannate in 
sempitorao alla oscurità se non si facas-
HOro lai'go - - col rumore d'una gran cassa 
— irriilando contro il iilericttlisino. 
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LEZtClHl MAN0EMCA 

Estensióne della carità ' 
Da questo oonoscaranno fi/lUi effe voi sUie' 

miei dÌ!ìc&poì4 sa avrde,; mnore soamUmìoli.^ 
Co8Ì latód- detto 'altrove '(fesii' Cristo: è', 
questa divita caràteristloa tìélla oai'ltli] éi6 
uon pota mal trovarai vera se noji fra"f ' 
disoopòli di Gesù Oristo, ' contìnua,, grazie 
a Dio, a prosperare tra noi. e devo conti­
nuar sempre, sotto pena di uon apparte-' 
nei-e alla souola di Gesù Cristo. 

Or- aliale estensione deve avere questa 
carità? BUa dev'osaère senza limiti. Siate 
miserieoì-Uiosi eonic é miiet'idordiogo' il mio 
Padre celeste. B noi non arriviamo a ImmaT 
ginare qvmnto misericordioso Égli sia! Bb̂  
bone; a anzi tutto, poiché i discepoli di 
Gesù aveano ad essere perseguitati o cos'i 
diventar beati, aeciocohè non credessimo 
di aver diritto di odiare i nostri porseoa-
tori, ed esoludorll dalla nostra carità e 
misericordia, di qui anzi comincia Gesù 
Cristo a farcene precetto: precotto- jì\\p 
((uantunque difficile obbliga tuttavia stret­
tamente colla grazia di Dio od è di una 
subblimitit divina. 

« Ma a voi ohe ascoltate, io dico ; Amate 
i vostri nemici, fate bene a coloro, elio vi 
odiano. Benedite quelli clic vi maledicono, 
e pregate per coloro olle vi calunniano, 
E se alcuno ti percuote in- una guancia, 
tu presenta anche l'altra : e a ehi tì'toglie 
il mantello, non divietare di prendote'an-
che la tonica ». Quando Oasù in casa del 
pontefice Anna ricevette uno schiaffo, non 
presenta l'altra guancia",,e Ten l̂otto conto 
della sua risposta. Peto si mostrò tanto 
mansueto e senza odio contro quel maaoal-
zone, da mostrarsi disposto a tutte quelle 
altre ingiurie che di latti ricevette. Que­
sto dunque Egli intende di iwporci, di 
essere cioè scevri allatto di odio o di av­
versione contro coloro ohe ci fanno, o da 
cui aspettiamo del male. Nò con 'questo 
Oe&ii iutose di toglierei il diiilto della le­
gittima difesa ; e molto mono ai pubblici 
poteri il dovere di ammimstraro la giu­
stizia. Cosi si intendono anche lo parole 
ch^ seguono. 

« Dà a chiunque ti chiedo ; e non rido­
mandare il tuo a ohi te lo toglie. » Ija 
carità sar;1 sempre eifptema regola per con­
tenersi Boi oasi particolari in modo ohe 
non abbia a patir detrimento nò il' beua 
nokiCspirittìale T'"cSrpofeloi " "»««»«•*•'• 
del ' prossimo. 

il uutnerò di-oento settanta-mila. 
' B tf6Ì"6orìé«''ithri)8aS5,"«témifiato si vi­
dero còse comtìioventìf'On ttmraforé rèòav&> 

,\itia',pertica alla-fidale sono appesi i suoi 
atrumeoti .di,lavora,e un cartello oop la 
's'eVitó !' • ì'tì^iMìB,^ "ài ] ji'tìtidei'e..' .édtìo à 
.,quul punto'%iàalo/rì(Ìb'tti'.,daUa frodel» 
Tutte le donne" dì iih òcimuné erano vestite 
a lutto B a lutto -pì̂ anB-rpiire ftiblte baadiere, 

t ra le epigrafe, dai caitsUoriii've ne sono 
di curiose : « I frodatori,, gli esattori, gli 
uscièri, ecco il;, hèttilòó 1» 'tìfi6"''l'iinà. W 
un'atea: «I Wdatori'ulla'.go^na,, i loro 
protettori alla fog'ba». 'fe' dna téréa": « Da,-
teci del pano, o un fucile». È ebsi di se­
guito: «Il grido 46l"^3»itra!». «Tutto ciò 
dove Unirò, perchè' aLhiamo'il ventre ap-

La p a j É degli emìgranii 
Alla scuola dell'ingratitudine 

e dello scialaquamento. 
Oi scrivono da Barmen, 19 maggio 1907 : 
Coi primi di Marzo arrivammo qui -una 

oomjjaguia di 8' emigranti di l'ielis, fra 
cui co u' era uno imbevuto dolio Solito 
ideo : era il maggioreune, tenuto quindi a 
dai-o il buon esempio agli altri- Questo suo 
uliicio però lo adempì poco bene, perchè 
mostrò troppo amore per l'alcool e per il 
boccale. 

11 giorno 14 maggio ebbe la triste aorte 
di ossero messo in libertà dal nostra capo-
mastro assieme ad altri 10, por manq.anza 
di lavoro. Essondo egli solo in libertà d'Ita­
liani, so la press con noi, sospettando elio 
fossimo noila.caqsa del suo licedaiaf^ento, 

E ciò perchè erodeva che noi coinparle-
oiiiasslmo al sefltimonto vendioativfl profirio 
di altri. 

Egli ce l'aveva fatta bella infatti. 
Noi, sia durante il viaggio che- qui, lo 

avevamo aiutato di meaKi finanziari, od 
egli por tutto ringraziamento ci avoa ri­
sposto che non era un asino, augurttudoci 
un colpo. 

Anche noi saremmo ora tentati a ritor­
cergli l'augurio, ma la nostra coscienza 
cristiana non co lo permette, perchè c'im­
pone d'augurare a lui ed a tutti, buoni s 
cattivi, salute, lavoro e denari.;, non però 
Iior usarli come lui: quella stessa coscienza 
cristiana e demooratioa che ci fa consiide-
raro gli emigranti tutti per uno ed uno 
per tutti, a oi avea spinti o,d aiutarlo. 
Questa coscienza ci dice d'augurargli solo 
ohe si faccia an buim cristiano. 

L'imponente dimostrazione 
a Perpignan. 

11 Slo/.zogiorno di Francia ò llag'ollato 
dalla orisi vinicola. Oli agricoltori sono 
perciò nella misoria. lilsai hanno doman­
dato al governo mansone radicale socialista 
l'osonoro dolio lasse. Il governo vi si è 
riliutato. Perriò una giunde abitazione si 
1» Suscitata contro gli aH'amatori, come tll-
cono i dimostranti. 

1 quali domoniea si .sono dati convegno 
nella città di Porpiguan por un inipouoiito 
i.'OMiiy,lo di jjrtitoKlii. Vt innioue.ntw da vero 

'wm^m M 
llatiftì OiJ|Be/litl,fl .:f^«gJii^..;OÌJ^%|fi.-,-«0pè-. 
fai ,e ,pat}j;pti|ì...lft (55,̂ ^ |̂î |'JBî jìn -̂j.'̂ _.i9iBr-' 
fello j»^ Non'tóliefekq'-*^!)'» te. impòste Ij», 
. bisogna "'jn'bstAio. àl'illò't)iS4'TO?ll9^¥*-^ H ? ' 

-'laro/iin pqMlò''"4W'.iitìti'VU'o|é''moH îèV ' ', ^ 
•'-•'«: tMtìMfci^tàòmiiao.Sq4)Stt*!<:eiidó^'%r 
. flon'crepare lavorapào», - , , , ' . 

àloune douuè, con in braooio i lora batìiv 
hitiiohe allattano oammitt'lftoendO) seguono 
ilnA•-gusti'dla òfttópestre ohe halli mano utt-
oartoltófi'é- COh la soritta : « Dato del parie' 
ai 4ijStri piooitii ». 

^Bttac'olo commovente. Non mandano 
'f 5Ml|ro 'i'éimhóU selvaggi, quali una forca 
'Jqi^ta dai giovani' per impiccare i froda: 
Wtlir Tuttavia la dimostrazione si svolse 
sonàa-^incidenti. Meglio cosi; ma 'questo 
ijatw.'ìimo^tra quanta miseria sia in Ifran-
ólà|tdOT>e il governo — invece' di peusate 
ai poveri — pensa a perseguitare la Chiesa. 

Dì qua e di là idài Tagliaineoto 
' POEDmNONÉ. • ' 

ISc/ii dell'assassinio dell'ing. Toffolatii, 
La scarcerazioriè di un arrestata. 

Fu rimesso in libertà il muratore Luciano 
Pasini, arrestato dopo 1' assassinio del'ing'. 
Toffoletti, còme facente piirte del complotto. 

Il giudice istruttore avv. Francesco Uo-
sano ha terminato l'istruttoria e sabato la 
Camera di Consiglio del noètro Tribunale, 
ha dichiarato non luogo a procedere per 
insufflceuza d'indizi al confronto del capo-
lega Ijuigi Bascotto ed ha rimesso gli atti 
processuali alla Procura generale di yenezia-
per r ulteriore corso d'accusa por omicidio 
consumato o tentato omioidio oOn premedi-! , 
tazione e complicità 'al confronto di Iforniz 
Antonio, di, Luigi d' anni 34 muratore. — 
Moueghel Antonio di Oio. Batta d'anni 30, 
muratóre. — Missana Giov. Maria fu M.arco 
d' anni 51 muratore. — Santiu Cesare .di 
Giovanni d' anni 31, muratore., — Oivran 
Manlio fu domeuico d'anni 27. muratore. 
--Fautuzzi Toraiiso di Oioviumi d'anni 
'J.O. muratore, arrestati, e l'itton , Luigi di 
Sante d' anni '&, muratore, latitauto (li-
tenuto dalla voce pubblica e da forti in­
dizi, il favoreggiatore degli autori princi­
pali del delitto i qmili, nella notte del fatto . 
avrebbero 'avuto da lui ricetto ; ilPitton, 
con cinismo ributtante avrebbe assistito ai 
funebri della vittima compianta ròndoùdosi 
dopi;.lo esequie, uooel di bpaoo ' vedendo 
4d4e»S§j|i J4^ • pmS- V. ,ao.oV«a. ,B giungendo ̂  
in iteràpo \ riparale, crederi in Germania); 

, .B. YITO AL TAGLIAMBNTO 
Monto ustimato dal siero bollente. 
Sabato otto a Cratlis accadde una gra­

vissima disgrazia. 
Il bambino Angelo Contis d' anni 2, di 

Pietro, irovavasi in cucina assieme alla 
madre sua. Questa vedendo ohe il fanciullo 
aveva il ilasino sporco .si avvicinò per pu­
lirglielo. Non V avesse mai fatto ! 

Il jhccUio, por sotti-arsene, i'ugg'l, an­
dando poscia a rifugiarsi in un angolo ove 
trovavasi una caldaia ripiena di siero boi-; 
lente, ed ivi riposta dalla mamma, pochi' 
istanti prima. , .,-

Prima ohe la povera donna avvisasse del 
poricolo corso del bambino, questi era di 
già caduto entro la caldaia. 

La casa risuonò tosto di alte e strazianti 
grida. Chiamato d'urgenza, accorso l'egre­
gio nostro medico Lenardon dott. Pietro, il 
quale riscontrò al disgrazitjto un' estesa 
-scottatura al braccio,- al fianco od alla gam­
ba destra. Durante il giorno sembrava ohe 
r infelice migliorasse, ma ieri fu colto dalle 
convulsioni, e dopo pochi momenti morì. 

Furono sopraluogo i car.abiuieri, i quali, 
csoludondo ogni ipotosi di reato, ordina­
rono il seppellimento del povero piccino. 

GEMONA. 
Brutto hai/no. 
alercordì otto corto Lopoi e l^iotro dotto 

tmrbinut se no pivrtiva trauquillamouto da 
caria sua sita in Borgo Godo dirotto in 
campagna su di un carro tirato da duo 
cavalli. 

Qnando transitava il ristretto ponto sulla 
roggia, che por giunta non è miuiito da 
alcun parapetto, por uno scarto ilei c;avalli 
precipitò cou es,si od il carro noUa sotto­
stante roggia. 

Attratti dal forte tonfo aoeorsoro pron-
lauiento il sìg- Tornasi "Vaiontino ed il 
nmguaio Oogoi elio si trovavano per fortuna 
poco distanti, i quali — con l'aiuto di 
altri volonterosi — estrassoro il Lepore 
dalla critica posiziono in cui si trovava o 
tiraj-ono a riva i cavalli ed il earro. 

Ben si può diro che fu un vero mira­
colo porche tanto il Lepore ohe i cavalli 
non si fecero alcun mule e nemmeno il 
carro riportò diinni; c'è, da scommeltore 
che nemmeno uno su mille si salvi in lui 
maniera su di )in caso simile. 

iSi vuole sporaro il prosonte fatto ubbia 
a scuotere i nostri Amminislratui-i eil lugo-
gncri per la sollecita tanto domandata i-i-
Kliiurazii-iiin del ponto di Godo sulla h'oR-gia. 

AMPEZZO/ . "' 
^abemus Gappellamim. 
"pa sottoscrizione prò cappellano prooo-

dette a gonfie- vele, peroiòì la sera del 18 
0. m. egli ritornò aUa sua sede, festeggiato 
dall! intiera popolazione, ,ohe--vide così ap­
pagata la Buajibramaj e risolta, almeno per. 
OEit un' inoi-esoiosa verteqzaj... .Possa quello 
ohe è avvenuto in questi -'giorni - Scongiu­
rale per sempre quanto vale a. richiamare 
«opra- Ampezzo il biasimo di tutte le per-, 
sono oneste, a qualunque ^partito osse .apr 
-pMftOngOUQ.. ., , .. , , . 

Eclii d'tm tentato •'suicidio. 
•"Ija notizia del tonbato suicidio da parte 
3i' Un Ampozzano .por nome Pietro do 
Monte, ha, destate in tutti penosa ìmpres-
sìaiie. Ecco ohe cosa resta ad un infelice 
oui sia tolto il raggio consolatore della fede. 

•%Ln morte-.di una maestra.. 
.Tra il generale.l'iinpianto,,la.mattina del 

IcS e. m. spirava ter(inatìiont&' iiol 'Signore 
lai giovane maestra Luca Tranquilla. Ebbe 
l'animo pronto ad ogni opera buona o fu 
oltromodo benemerita del piccolo teatro 
femminile, che ebbo in lei un' istitutiice 
solerte e illuminata. I funerali; che riu^pì-
ro;io solenni per concorso di popolo o, por 
vivo senso di generale mestizia, souo prova 
della stima e dell'affetto rioouoseent'a. onde 
era circondata. Sia pace all'anima sua. 

Tfn orso. • • ' 
i&'uolsi ri'irovi .liei. piQf3g.l di^ rfie.rj sjlll'a 
via.phe.co.nduoe a Sautìs„per il put, .jijeu-
te^neno ohe un. orso. Alcuni pacoiatori af-, 
formano di-averlo veduto, e da alcuni glorili 
si Bpn messi attivamente sulle sjie tracco. 
Là scomparsa in quei luoghi di alcuna-pe­
core sembra dar credito alla diceria, la 
quale, com'è natutalo, ha dato,e dà del 
gran filo da torcere a più .di uhri. 

Onorare henefieando. 
In morte della m. Luca Tranquilla gli 

insognanti del Comune di'Ampezzo cifri-, 
rono all'Asilo Infantilo L. 15. 

La presideazii, lingrazia sentitamente i 
gentUi benefattori. 

" —-~ -^.—0 ^ ^ ' ' ^—„^u t^ -*^ , 

Abbonamento straordinario 
a l PICCOLO C R O C I J L T O 

Da oggi al 81 dicombro 1907 uonte-
sirai o t t a m t a autioipati, 

MAIANO. -
Wenno 'dì eonirabliando. 
Sabnto otto a mezzodì sulla strada ohe da 

'Maiano mette a Pors, due agenti di finan­
za addotti alla brigata di Q emona, incon­
trarono certa Modesto Marianna di qui, ohe 
trainava un carretto carico di mercanzia. 

Gli agenti chiesero alla Modesto ohe cosa 
trainasse, e questa vistasi ormai in bocca 
al lupo, confessò che aveva dol tabacco 
nascosto sotto del grano che aveva sul car­
retto. 

Procedettero tosto al sequestro e carette 
e grano e tabaopo vennero trasportati a S. 
Daniele. 

LATISANA. 
Gravissima disyrarJa. 
11 giovane Formontini Pietro di Napo­

leone, d'anni L'i, giovedì otto allo 17 pas­
sando iu bicicletta per la Piazza XX Set­
tembre veniva rincorso da un cane. 

11 ciclista impaurilo, corrò di sfuggii-lo 
dirigendosi ver,so i sottoportici dol negozio 
Asquiui. tu questa sua manovra sterzò 
lualiimente, di modo che cadde battendo 
fatahuoute il capo sul cordono dol sohùato. 

Como corpo morto vonno trasportato a 
casa. 

I medici dott. Bosiaio o cav. Miirianiui 
riscontrarono il di Ini stato gravissimo per 
la oommeziono cnrpbrnlo msinife.st(itii,gl[si 
con abbondante pei dita di sangue dall'n-
reechio destro. 

(ihiest'oggi ni è rilevat,o un lievi»HÌmo 
miglioi-anieuto nella coiKlizioiio del caro 
adoloseeiito ; 1 modici però si miiutongono 
iiiu'iira ri.siii-v;ilissiini iiel|-.i ))i'0R-ii»HÌ lum 

?8Sefl,do' jtìJpifoti'Ékljila -lOĥ , si -Sia- fjttó(ii;ftì.isij' 
k.haso'.oràijifia» , ' ;-, -'-1 ...-„\;--,' •J-fA -̂'';'-. 
[ Iddjo.vpglia ohe oi^ non Bl-arTeii. a,r»,*i' 
apa.tmio.delia gioyatìe,eMStBtìzft,=,6 di •«ttp--. 
8tra-<ilo di onore-.pai '^uoni' genitori.,., „'-p ' 
\ .- : -^•'-.- I P P L I S , ' . . . ---,- . .; . , , 
' Ch-muUhata, , -' - .' . . ; • 

Sabato 18 corr. verso le ore 11 il toHl" 
poralo ohe, db qualche ora era inlBaooioao, 
si inversò sopra,le campagna di questo Co-' 
r?iune. Per oiroa un quarto d'ora la .gran­
dine, cadeva a grossi, ohltìphi, tanto ohe dove 
passò semia'ò una .strage sul rapoolto, 

Da Gagliano passò- per Grodorla, Spessa, 
Ipplis, ,e speoialmente colpì i Éonohi e 
Eooca Bernarda arrecando uo danno di circa 
60 per cento alle viti "ohe. quest'anno a^ano 
flariche di uva ed al frumento un danno 
del 50 0(0 nonché ai frutti puro .già bene 
sviluppati ed in abbondanza. 

Il .granotUrto non soffrì danni se non 
lievissimi essondo, appena nate. La foglia 
di gelso però fu assai danneggiata. 

Alle ore 6 pera, si vedevano anoora, dove 
il sole non aveva sciolto la grandina, del 
grandi aooumulamonti. ' , 

Incendio. . - .. , . , • 
Verso le ore 8 ant. del 19 oo». alla 

Hoooa Bernarda Gate Cambiagio, sf'BViltlppò 
l'incendio in una stanza al primo plano, 
ove si trovavano i baohì'da'setà per l'al­
levamento. FortunatamontO' il Big Oeoohiài 
Giuseppa'Agente del D.r Cambiagio av-
•verti subito- l'iiioendio- ed esso con altro ' 
dipendenti'si prestò'-pdf lo ' spegnimento,-'• 
limitando 11 danno a oiroa L'."-300 par abJ -
bruciamento del pavimento ed-asfesàia dei ' 
haohi che essendo appena nati dWettato 
BocéomberP'ln oauaa del-fumo sviluppatosi. 
L'inoondio ò ritenuto casuale a prodotto dal 
risoaldamopto della Stufa ohe trdvavàsl - in 
detta stanza.'! . - • 

lorai-DI SOPRA: • 
Pteaipita'iw iMbuiVcihe • é miiore: ' '• ' 
Dna gravissima disgrazia ha funestato . 

sabato otto 1̂ noWo jiaose. > ' " 
Verso lo óre -diaci,:'.i)na ,gioVario certa ' 

Marianna ,G'appellài'i-Paì'BÌiail"aofeàà alfanno-
èamonto dal, Monte raccontò ohe. una sua -' 
compagna porta Maria Colla'era caduta iu 
uà proltindo,(b.ui;^»,?. '.-,.' ;'' ,.,',.-,-'..-,'..-

Ecco co|ne..audò il .triste .fatto. 
Alla mattina 'tfe-fa-vangi *'a l-a'èèogliere .' 

1' erba in località 'detta Bivera, sul. ver- • 
santo dal rio Marodia c^rte Maria. Calla di,'' 
Antonio (Oroat) (li, sjnni 38,- ' maritata or •'. 
sqn duo anni ti Luigi .Ifftxonì (Sbrindul) -
ìli. Andraz?ia, Gol!-,|. Luciji. Qâ pn d'anni 30 ;' 

• è la dioiòfctàna? l-ritóuinà D'Aii&'eft4Iutìaala..,'j 
f -Detta località sovrasta' a' un protondo 
bui-rono, nel fondo dol quale scorre fra 
grossi macigni, - impetuoso il-wo Marodia..^ 

Le donne stavano dunque raocogliend<J 
l'eflia,' -quando ìlb urlo sìrazi^ote s'udì. 
La povera Maria Cella era scivolata nel­
l'abisso., ,, . . 

Dopò' un' pel̂ corso di oltre 1,W metri^ la' 
disgra'ziala andò a battere con la tosla 
contro il tronco d'ùu grosso la(jgio, ' tro­
vandovi un'orribile morte fulminea. .. 

Appena saputasi la notizia in pause,' i 
primi ad accorrere sul posto del tragico 
fatto, furono i fratelli G: B. e -Luigi Par-
fcilftu, Giovanni a Riccardo Da.nta, Giuseppe 
Alien, Pietro Duru e Cella (jregorio. 

Giunsero poi il medico Zattiero dott, 
Ruggero, il rogg'onto la locale stazione dei 
carabinieri, signor G iobbe Faooioli col mi­
lite Luigi Marcon, l'eoonomo -don Paolo 
Faloschini ohe sperava di giungere iu tempo 
a portai' gli estremi conforti della l'ollginno 
alla povera .donna, -e la guardia muuioìpalo -
Teodoro Oapellari. 

Vista l'impossibilità di trasportare in 
alto quel misero còrpo, data la pericolosa 
posizione in cui giaceva si mandò in paese 
per i pompieri. 

Questi -giunsero, e dopo un'ora di assi­
duo lavoro riuscirono a raocogliere il ca­
davere della povera donna. 

Al dottor iiattoro, uon rimase che il 
mosto compito di constatarne la morto, 
avvenuta por commoziuno cerebrale. Sul 
colpo non riscontrò alcuna ferita d'impor­
tanza, solo varie scalhtturo al palmo delle 
mani, al jietlo od al ventre. 

L'infelice donna veuno quindi traspor­
tata nella colla mortuaria dol nostro cimi­
tero, dove il fuuebre corteo giunse alle 
ore 20. 

La ooiupianta Colla Maria era iuointa 
iu sotto mesi. Il marito disgraziato trovasi 
all'osterò, 

Vonno t.olografato al R. Preloro d'Am-
pez'zo ;per lo disposizioni di logge, 

VENDGQLIO. 
Fiim-bnii,. 
Il 16 corr, seguirono i funerali dol ooui-

jiianto J'arroco.di Vondoglio Don Antonio 
Uiìx;ani, che riii.scirono solenni per con-
corso ili l'Joi-o, por moltitudine dì popolo, 
e i)ve;;-ii) lU rappreseiilauae. Tra hi quaran­
tina circa di parroclii e saeoriloti, limitroii 
0 lontani, note Hons, Arciprete di tì. Da­
niele, .Mnns. Pievano di 'l'ai'oonto, f?.secu-
turo tcstninontiirio, o Mons. Arojpreto di 
O e n i n p a , i-lie t'uilziollò e ee ì eb rò la JGipSf̂ a. 



^5f5;:vS;-;|?S;:p'!;î -C;̂ f.t;:'V .;^v,,;;3^PPP|^PP^^ 

Fifa le rappresentanze vi era qtióUa della 
Plg; Maràesa CoUoredo e famig-lia, iiuella 
4d Conti NieVo e Camillo Ooll^fedoi vi 
eranKS" le autorità locali, l'agente del B. 
Sùbeoonomo, e altre tàgguardevoll'p'ersone. 
I parroooMani quasi tiitti portavano torci 
0 candele. La musica liturgica, e ben ese­
guita. 

Sia pace ftU'aaima sua benedetta ! 
• ' ' SAOILB. l ;, 

Grave disgrmia mi lavoro. '*' 
Il 17 oorr. alle ore 11 nella, etóa posta 

in Piazza Plebiscito (in riparaziotìe) e di 
proprietà del sig. Fianca Franoésoo, cogli 
imprenditori sigg. Picoin Domenico e Bre-
nelli Angelo di Brngnera, si ruppe acci­
dentalmente una trave- d'una impalcatura 
clie soateneva alquanti materiali destinati 
al tetto. Precipitarono al suolo e M pezzo 
dì tavellone forato colpi alla testa''ìi ma­
novale Poletto Giovanni d'anni 47 dì Vìl-
iorba di Saoile. 

11 disgraziato s'ebbe le prime cure dal 
d.r Monis subito accorso; fu poi .traspor­
tato all'Ospitale dove il dott. Anglisben 
gli riscontrò due ferite alla testa guaribili 
in IO giorni salvo complicazioni. 

Pare ohe la disgrazia non sia .dovuta ad 
incuria, ma dipenda semplicomeate da caso 
fortuito. 

CAMINO DI GODBOIPO. 
i^ulmine omimda. 
Sabato otto verso le ore 11 duraq,Je l'im­

perversare d'un violento temporale due ra­
gazzi certi Pellegrini Teresa di Angelo di 
anni 14 e Panigutti Luigi di Pietro di an­
ni 13, al ricoverarono sotto ad alcune pian­
te di pioppo. ->< 

Dn fulmine andò a colpire propria quelle 
sotto cui' si trovavano i due giovanetti 
lasciandoli freddi cadaveri, , 

Il triste caso impressionò dolorosamente 
il paese. Immaginarsi il dolore dei genitori 1 

, . Faòchino colti) dà malore t. 
• Mtìeré èntfàMOclil' Oŝ èdal̂ . r 

Vél'sò le I5'aeÌ„15!o6tt., nel oortilr Ìel-• 
rAlberge-d'lWi8,.ùù facoiino ambuialte 
Stava »rioa»dc):;àìì.;ttii'carro àlbiirii saeoM 
Hi granalìe,- qùande "colpito da inipr6ih|w) 
grave malore, cadde, a tètra. ' f ' 

Il signor Fioritlo, conduttore dello stàUd 
annesso all'Albergo ^oco '̂se e raooolttf' il 
disgraziato^ ohe aveva perduti ì sensi, ada­
giatolo su d'una carretta la trasportò im­
mediatamente all' Ospitale. 

Mentre 11 medico di guardia dott. Va-
glieri si atfaoendava a prestargli le cure 
richieste dal caso, il disgraziato cessava di 
vivere. •' i'• 

Dell'accaduto fu tqsto dato avviso aÀsl 
P. S. Per gli opportuni rilievi si recarono 
all' Ospitale il delegato Minardi e la gua|-
dia scelta Citta. " i | ' 

Nessuno dei presenti conosceva l'iiwlj-
viduo, neanche il negoziante ' in granalìe 
Remo Fioritto, presso il quale il morto 
prestava servizio giornalmente, sapeva p 
suo nomo. < 

Disse solo che prima di entrare al snp 
servizio, era stato per quattro anni allp 
dipendenze del possidente Ohìàlina, al)i> 
tante fuori porta Pracciiiuso. \ 

Più tardi, avvertito, si portò all' Ospì̂  
tale il signor Chialina olie riconobbe nel 
morto un sujo lontano congiunto, cert^ 
Amedeo Miam, d'anni 32 circa. i 
=;=r-rT-n-7T-.-nr-T--ir^.TTrr--rr=^ ,; ' . - ' i 

La Sooietà Catfolicaf di Assidurazioitè 
„, :;/ ',; " ' con sede in VERONA ':,::;x.;:.. : 

éop.Ì3F0 I ( I a n n i d e l l a ^ a n d i n e i prodotti: del suolo : fruitintitó, 
, segala, avetia.orzo, foglia di gelso,,î -̂ a, riso, granoturco, cinqiiariliritf, ecc. 

a condizioni buonissime e libéralissime;, « , ' 

c o n t r o 1 d a n i a l de l l* I n c e n d i o ' i fabbricali di quaiuncpio genere, 
a tariffe mitissime ; .. ' . 

la . v i t a d e l l ' u o m o praticando tutte le nxolteplicì esplicazioni, e cioè in 
ca.so di morte, a forme miste e semimiste, a termine fisso, a capitale 
differito, rendite vitalizie imrapdiate e differite, dolali, ecc. 

in 
AGENZIA GKmtìRALE 

Udine, Via de l la P o s t a , N. 16 

L. —.fi 
- .8(1 
—.40. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchiò 
del dott. ZAPPABOU 

SpeoialìBta 
UDINE - VIA AQTJILEIA 86 

T i a i t r t n t t i i giorni 
Camera gratuite 

per; matetì poveri 
THILIB'ÒNO'N; 317 

Sottoscrizione per II " Piccolo Crociato „ 
Bulfon D, &. Batta, i o-S 
Brusadini D. Luigi 
Barnaba D. Leopoldo 
Martina Lùijji pradeis, Salotto di 

Chiusaforto : augurando dal Si­
gnoro novella forza per oombat-

, tere a vincere •", 
Corvino Oiuseppo, Buenos Ayrea' 
Peressoni Basilio, Barman-Rhoin-

landt 

1:-
10.-

3.—; 

Totale L. 16.05 

Gotta e 

Cronaca cittadina 
La conferenza del sac. prof. 6. Ellero. 

Davanti a un pubblico numeroso e scelto, 
il prof. Ellero tenne domonioa a S. Antonio 
V annunciata conferenza sul tema : Il pia 
bel libro. 

Il più bel librò' — non occorre dirlo — 
è il Vangelo. ' 

Che è? die contiefioV come venne for­
mandosi il Vangelo? L'oratore ne-.parla 
brevemente colla erudizione e colla spiglia­
tezza che gli è propria. 

Ma è allo spirito cho in' modo particolare 
s'ha a badare nel Vangelo. Noi abbiamo 
presenti i precetti dell'amor di Dio, del 
prossimo, dell'amar i nemici aiiólle, del 
pentirci, se caduti in colpa, ecc. eoo. Nel 
Vangelo troviamo come l'anima di rpiesti 
precetti, lo spirito col quolo adempirli. 
, Il Vangelo 6 por tutti. Come-è bcU" es­

servare, corno Cristo stima e tratta, ì,pai'-
voli ; come guarda e vuole siano rigii^irdati 
L poveri. Ma Cristo avea parole di fuoco e 
flagellava, e proprio a sangue, i ricchi e 
certi tribuni, dell'ultima ora, no approfit­
tano pei, loro scopi. Ma in che senso, 
come vanno interpretate lo parole di Cri­
sto V Le ricchezze por sé stesse sono torse 
un male? 

E la donna V dalla povera peccatrice che 
Gesù accoglie, con bontà tutta divina, e 
rìolUi quale prendo lo difeso, fino a Jlnriu, 
a lliU'ta, iìiio alla Vergine, quanta eleva­
zione nella donna ! 

I pagani non aveano il giusto concetto 
della vita : di qui il loro attaccarsi alla 
terra, il non vivere ohe per la terra : il 
Vangelo ci addita il nostro fina e Vi ci 
spinge ili mille modi procurandoci cosi e 
la felicità presento nostra e degli altri, e 
la futura, la spirituale - n anche la mate-, 
riale: le cose di quaggiù sori nulla: la 
grazia, lo stalo di amicizia con Dio quag­
giù, la gloria lassù ; ecco quello cho è tutto. 

K il Vangalo mentre ò fonte fli tanto 
vantaggio spirituale ])or imi, ó al tempo 
Htosso per noi libi'o di tanto (livertimeulo. 
Le magnifiche deseilisioni della natni'ii, le 
.semplici e pur meravigliose narrazioni olio 
vi si trovano! E il Vangelo--a guardarlo 
sott'altro lato — elibo (aula intUienza nella 
nostra letteratura... 

II Vangelo: ecco il più bel libro: Ab­
biamolo caro; sia osso il libro dello nostro 
famiglie. 

Lia bolla conVoronjia, durata tro quarti 
d'ora eirca, fu alla (ine calorosamonto a)>-
pl avidità. 

psfcosi. 
Moudel, ha studiato attentamente i fe­

nomeni spicchi ì quali sogliono associarsi 
alla gotta, od è venuto, fra lo altre, alle' 
seguenti,conclusioni : 

1. oliéi pei-, quanto raramente, pure nei 
gottosi,'in dipendenza di un accesso ••iouto 
accompagnate dà febbre può svilupparsi 
una' spióosi acuta, caraterizzata da offusca» 
mentfa di coscienze, ecc.. - ' 
!; 2; che qualche rarissima .volta invece 
ima spiCosi, ohe in un gottoso durava inal­
terata" da "molto tempo, può guarire in se-J 
gn'ito ad un accesso gottoso. , . ,• t. ' 
.1 Tirando lenomme, gipuò dire che la 
questione" rimane ancora nello stato quo 
antej cioè non si sa nulla di preciso se fra 
la' gotta e psioosi esiste o no un' rapporto. 
di causalità. ; 

I fatti osservitti sono troppo rari per IIOJ 
terne'trarne qualolie deduzione concreta, i 

Certo è Che'1,1 .gotta è in stretta dipen­
denza di Causa o' di effetto con fenomeni-
dispeptici, spesso tanfo gravi da indurre il'.' 
malato in uno stato di ipp o di ipersternia 
(forme diverse di nevrastenia). Ora un ne­
vrastenico ,è un psicopatico bello e buono, 
non di rado un matto .addirittura... che se-,' 
non va a finire al manicomio,..può farci, 
andare però quel disgraziato che deve asr. 
sisterlo. 

No vien di conseguenza che per certi 
individui gottosi il trascurare la propria^ 
malattia può esser fonte dolio più gravi 
conseguenze, per cui non bisogna mai stan­
carsi dal prescrivere loro una buona cura 
ohe li liberi dalla gotta. . 

A^Antaffra delia-Ditta Bisleri di Milano 
è quanto di meglio .oggi-la terapia possiede;* | 
1'" bisogna pur l'icordarsi ohe per .scacciar., 
meglio i fnmi del corvello bisogna oonsir; 
gli.àre ogni sorta di liqiwri alcoolici : e poi-
eliminare i veleni elaborati dall' intestino 
e impedirne la formazione, giova immen­
samente l'Acqua Nooera-Umbra, sorgente 
Angelica, pasnaiile, digestiva, antiurica o; 
sopratutto angelieamcnie puro. 

D.r GunsìUus. 

J'ra i gatti ce n'ò uno, « Pater », il quale 
venne ricoverato all'ospedale perchè afl'etto 
da malinconia, in seguito alla morte della 
siia padrona. Egli stette dieci giorni spnza 
mangiare ; evidentemente, voleva suicidarsi, 
e per distrarlo dal trista proposilo sì do­
vette ricorrere all'alimentazione artificiale. 

Quando l'addolorato gattino venne in tal 
modo riconciliato coU'esistenza fu nutrito 
por qualche tempo con carne .ed ossa di 
pollame; ora'è sottoposto ad una dieta ri­
costituente dì'fegato di vitello e di pesce 
fresco ;. inoltro la direzione dejl'ospedale 

vcerca-' di oolltìcare «jPater » presso una 
buona famiglia ohe dia, per lui, garanzia 
di buon, trattamento. ' 

Un altro paziente dell'ospedale è il oa-
è'uolino « Indy », il quale è aitetto da pa­
ralisi agli arti pesteriori. Tutti i giorni 
« Indj' » viene ^sottoposto ad una cura elet-

'tricB per eseguire la ipiale uno speoiiilisla 
•si reca all'ospedale. Si calcola che la cura 
costi dieci scellini (12 cor.) al giorno; 
..' A questo si riduce la oaritil'non ispirata 
da Cristo! , 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 27.— s. Natalia. 
Buia, Pahnanovìì, Bomaus, Viilvasouo, 

'folmo?^o. 
Martedì 38' — s, Emilio. 
Martignaoco, Paluzza, Spilimborgo. 
Mercoledì 29 — s. Meuterio. 
Morteglìano, Saoile. 
Giovedì 30 — Corpus Domini. 
Vpnerdl f" — s. Petronilla, 
Cferi'zia. ' • -
Sabato 1 '^ a. Crescenzio. . 

• Pagiiaòoo, Pordenone. 
Domenica 2 '— ss.' Guido e Er. 

una compagnia 
di lo carbonai 

Azzan Augusto d. gerente responsabile.' 
-,Odine, tip.' del-VCrociate». 

FERRO-CHINA blSlEkl 
V B I « Ì I 

K' iuUIcatìssìmo 
poi ntirvosi, gii a 
ncnìicì, i deboli di 
stonutó». 

'•i;'''fl):'D.rA,DE 
(510VANNI- l e t ­
tore della Kogi» 
Universitil di Pa­
dova, scrive ! " A-
'* vendo sommiiii-
•" strato in parcc-
" olilo ocoasioiii ai 
'• ndeì iufernii il 
" I''ERRO-OHlNA-BISi.EI«-posso ii6-
"sìcarare di aver sempre oonstssuito 
" vantaggiosi risultati „. 

Sì cerca subito 
per SiVori in Austria. Per indirìMo ed 
eventuali schiarimenti rivolgerai ai Fratelli 
DAL TOBSO, rosìdonti a Leoben (Steyor-
mark.) 

affrico/tori 
Superfosfato — Nitrato Soda 

Solfato rame — Zolfo 
trovate prontissimo da D. EHANiilL, Udine 
Piazzalo Oividalo. , 

Cerchiamo "un" bravo "Capo operaio por 

Belone 8 Terrazzieri lavori 
cjn buéno pagamento d" lavoro. sicuro du­
rante tutto l'anno. -. J 

Rìvolger,si aî  Sigg. Bsilder PoUak — 
TAPOLOZA (Ungheria). 

Ricercasi 
Wocera U m b r a Acqua 

da tavola. 

Esigere la inarca « Smycnle Angelica-» 
K. filSMKl e 0. - MILANO. 

C A R I T A ' L A I G A^ 
A Londra, dove gli ospedali per l'uma­

nità solferente sono assolutamente inade­
guati al bisogno immenso, abbondano per 
converso gli ospedali ove gli animali delle 
più strano varietà 'ricevono cure attente, 
costose, e si può dire anche att'ettuoso. 

Uno dì tali ospedali ò l'«Aiiìmal8 Ho­
spital» iji llugh Strelt, presso Westmin-' 
stor, il quale ha pubblicato in ijucati giorni 
la prinin roliizìouo del Consiglio d'.Ammi-
nistraziono esaminante i risultati del primo 
osercinio cliìu.sosìal Lo del corrcnto maggio. 

L'oAnimuls Hospital. Im ricoverato in 
un unno tjlud spazienti, interni e prostale 
curo a<l una medili giornaliera di 3U » pa­
zienti' esterni. 

Kra lo liestio curato vi sono una tigre, 
molti cavalli, molti asini e muli, capre, 
pecore, aguelli, una inlìnità dì cani e di 
gatti, una varietà immensa di uccelli, poi 
in numero decrescente •opi, scimmie, gal­
line, conigli, lucertole e lìorlluo una tar-
tui'uga ! 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le 'vere pìllole purgative dell'Antica 

.Farmacia 

Sai&ta Fosea 
Wu sono più NERE. -77 Da molto tempo 
per distinguerle e difeudurlo dallo nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Far­
macia S. Fosca Venezia. 

Gol giorno 20 Maggio la tassa macina­
zione dei-cereali verrà ridotta ni segueali 
prezzzì: 

Granone condotto al Mulino dal proprie­
tario Culi 60 al quintale 0 mouduj'a rela­
tiva al prezzo di giornata dai cereali. 

tìrauono andato a caricare e ricondotto 
'a domicìlio L. 1 al (juintalo 0 monderà 
relativa. 

NB, U oaricamouto si ia a rieliicsta di 
più famiglio vicino. 

Pei generi scarti non si riceve in paga­
mento elio donai-i 0 gran» buono. 

Si macinano puro co'n ajiposito macchine 
Panoochie intere e si fa un mangiumo ec­
cellente pei bovini al prezzo di Lire 1 al 
quint.alo, merce posta al Mulino. 

Tuttoli senza grano si macinano a I., :il 
al quintale. 

BUGENIO FBRRAKI. 
Teh/'aiiù Jlfiilìno N. -1 

> Fmnitjlia - (J'J 
l.'ilino, -1 maggio ISI'ir. 

famiglia colonica provvista 
di animali bovini e scorte 
agricole. Iridiapensabilo ot­

timo' infoririazìoni sulla moralità. Rìvol-
gorsi al Signor l5'elico Fauto'n, Agente conti 
Deciaui in Ariia (Rìvignaiio), 

IN VENDITA 
Torèllo Svizzero - Stellato 

•^ , di sei mesi. 
Kivolgoi'si ^ 

ZULIANI DOMENICO 
S. Sacco Snudamele 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE • Fuori porta Gi>mona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sli­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN-
CES^p... BROILI ha già piantato una 
granàiosa 

Fondsrìa per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi ì più perfezionati. 
Ha operai pralieissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti,,aia di genere artistico. 
lavoro garantito sotto ogni rapporto' 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactina Svìzzsra Pancìia&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento (lei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte." 

Esclusiva depositaria pel Veneto la # 

Ditta L fSIIDASlO 
di UDINI 

Tiene pare panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famìglia 280 


